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DOMANDA DI SOVVENZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

 
PRESENTATA DAI SOGGETTI COMPONENTI  

DI UN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO D’IMPRESE O  
DI UN’ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO  

art. 13 bando, co. 4, lett. a) ed e) 
 

                             REGIONE DEL VENETO   
Direzione Sviluppo Economico  

Ricerca e Innovazione 
 Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23  

 30121 VENEZIA 
    

           
  
Oggetto: Programma Operativo Regionale 2007-2013 Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione” (Cofinanziamento FESR), Asse  1 “Innovazione ed economia della conoscenza”- Linea 
di intervento 1.1 “Ricerca, Sviluppo e Innovazione” - Bando Azione 1.1.2 “Contributi a favore dei 
processi di trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interne alle imprese”. 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome):___________________________________________________________  
nato/a (luogo e data):_______________________________________________________________________ 
residente (indirizzo completo): _______________________________________________________________ 
codice fiscale:_____________________________________________________________________________ 
quale legale rappresentante di (ragione sociale del componente del RTI/ATS): 
_________________________________________________________________________________________ 
appartenente al RTI/ATS denominato:__________________________________________________________ 
il cui capofila è:__________________________________________________________________________ 
per la presentazione del progetto dal titolo: ____________________________________________________  
acronimo: ________________________________________________________________________________ 

 
consapevole della decadenza dai benefici ottenuti e delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del 
DPR 445 del 2000 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, e a conoscenza del fatto che 
saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal proponente, 

 
DICHIARA, 

ai sensi e per gli effetti di cui gli art. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
 
1) natura giuridica: __   
2) sede legale (indirizzo completo): __________________________________________________________           

3) sede operativa ovvero un’articolazione autonoma dell’impresa dotata di autonomia strutturale e funzionale 
(indirizzo completo):_________________________________________________________ 

4) P. Iva / Codice Fiscale:_________________________________________________________________   

5) telefono:__________________________________________  

6) fax, e-mail: __________________________________________________________________ 
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7) nominativo del responsabile di progetto (cognome/nome): ____________________________________ 

8) categoria di appartenenza, ai sensi dell’allegato I del  Reg. (CE) n. 800/2008 (N.B: non sono ammissibili 
le grandi imprese e le RTI/ATS per la misura VI) e ai sensi dell’art. 11, comma 3, del bando: 

 piccola impresa (o micro-impresa) 

 media impresa 

 grande impresa 

 organismo di ricerca1 

9) di esercitare un’attività, regolarmente denunciata alla CCIAA2, di produzione di beni e servizi, rientrante 
tra quelle previste dalla DGR n. 3585/2009, Allegato A, art. 7 comma 4 (indicare cod. ATECO 2007): 
__________________________; 

10)  che il progetto proposto non è iniziato al momento della presentazione della presente domanda; 

11)  che l’attività di ricerca per la quale si richiede il finanziamento viene realizzata prevalentemente nel 

       territorio della Regione del Veneto;  

12) (per chi presenta domanda nelle misure I, II, III) che non sussistono le condizioni per la qualifica di 
imprese in difficoltà come definite all’articolo 1, paragrafo 7 del Regolamento (CE) n. 800/2008; 

13) (per chi presenta domanda nelle misure I, II, III ed è una grande impresa) che non sussistano le 
condizioni per la qualifica di impresa in difficoltà, così come indicato al paragrafo 2.1 degli 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 
difficoltà (GUCE, C 244 del 1° ottobre 2004); 

14) (per chi presenta domanda nelle misure IV, V,) che prima del 1° luglio 2008 non sussistevano le 
condizioni per la qualifica di impresa in difficoltà; 

15) di non essere un’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 
decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune (art. 
1, paragrafo 6 del Regolamento (CE) n. 800/2008); 

16) di non essere un’impresa che rientra tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di 
recupero adottata dalla Commissione europea, ai sensi dell’art. 14 del Reg. (CE) n. 659/1999; 

17) che l’acquisizione di servizi (consulenze, brevetti o licenze ecc.) e di forniture di materiale e di altri beni 
da soggetti esterni, avverrà mediante transazione a prezzi e condizioni di mercato e in assenza di 
conflitto di interessi o di collusione tra le parti contraenti; 

 
1 Nel caso di ATS, costituita con un organismo di ricerca, con il quale vi è una collaborazione effettiva ai fini di cui all’art. 
11, comma 3, del bando. L’organismo di ricerca dovrà indicare anche a quale tipo d’impresa appartiene, ai sensi 
dell’allegato I del Reg. (CE) n. 800/08.  
2 Qualora l’organismo di ricerca componente dell’ATS, di cui all’art. 11, comma 3 del bando, sia un ente pubblico non è 
richiesta l’iscrizione alla CCIAA; occorre sempre indicare però il codice ATECO. 
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18) di essere consapevole che gli aiuti previsti per le misure I, II, III sono concessi sulla base del 
Regolamento (CE) n. 800/2008 e per le misure IV, V, sulla base del D.P.C.M. 3 giugno 2009; 

19) di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui 
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi 
di lavoro e delle normative relative alla tutela ambientale. 

 
DICHIARA  ALTRESI’ 

 
20) di accettare, unitamente alle norme in vigore presso la Regione del Veneto, tutte le prescrizioni 

contenute nel bando e nei successivi provvedimenti attuativi e integrativi; 
21) di conoscere, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196 del 2003, che i dati personali contenuti nella presente 

dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

22) di accettare che tutte le comunicazioni da parte della Regione del Veneto e di Veneto innovazione s.p.a. 
possano essere trasmesse al numero di fax indicato dal capofila; 

23) di accettare di venire inclusi nell’elenco dei beneficiari, come previsto dall’art. 6 del Regolamento (CE) 
1828/2006. 

 
PRESO ATTO 

 
- che, ai fini del controllo sul cumulo degli aiuti, devono essere dichiarati tutti gli aiuti di importanza 

minore (de minimis e non), nonché tutti i finanziamenti della Comunità/Unione europea e gli aiuti di 
Stato relativi agli stessi costi (o alle stesse spese) per i quali si presenta la domanda di contributo, 
concessi sotto qualsiasi forma3, come precisato nella parte dichiarativa della presente domanda; anche 
se detti costi (o spese) coincidono solo parzialmente ed anche se i progetti o le attività per le quali si 
chiedono i contributi perseguono finalità ed obiettivi diversi rispetto a quelli per i quali è già stato 
concesso un altro finanziamento; 

- che con Comunicazione del 17 dicembre 2008 la Commissione ha introdotto nuove regole temporanee 
relative ad aiuti volti a far fronte alla crisi economica; che detti aiuti sono disciplinati a livello nazionale 
con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 (GURI serie generale n. 131 
del 9 giugno 2009) e che occorre pertanto verificare il cumulo di detti aiuti con quelli concessi a valere 
sul bando di cui all’oggetto; 

- che per aiuti de minimis si intendono tutti gli aiuti concessi sulla base dei seguenti regolamenti: 
- regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 

88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”); 
- regolamento (CE) n. 1860/2004 del 6 ottobre 2004 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 

del trattato CE agli aiuti de minimis nei settori dell’agricoltura e della pesca; 
- regolamento (CE) n. 1535/2007, del 20 dicembre 2007, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 

88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli; 
- regolamento (CE) n. 875/2007 del 24 luglio 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e recante modifica del regolamento (CE) n. 
1860/2004; 

- che per aiuti di Stato (concessi al di fuori del regime de minimis) si intendono tutti gli aiuti di Stato che 
non sono stati concessi sulla base dei regolamenti menzionati al punto precedente; e  che rispondono a 
tutti i criteri stabiliti all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

- che, per data di concessione degli aiuti, si intende il momento in cui all’impresa è accordato, a norma 
del regime giuridico applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti e che deve pertanto essere indicata la data 

 
3 Ad esempio sotto forma di contributi in conto capitale o in conto interessi, di prestiti a tasso agevolato, di garanzie, di 
riduzioni o esenzioni fiscali, ecc.. 
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di concessione dell’aiuto, anche se l’erogazione dello stesso è avvenuta successivamente o non è ancora 
avvenuta; 

- che per provvedimento di concessione si intende qualsiasi atto, certificazione o nulla-osta che determini 
per il beneficiario il diritto di ricevere gli aiuti.  

 
DICHIARA, 

 ai fini del controllo sul cumulo degli aiuti 
 
SEZIONE I – DICHIARAZIONE DI NON BENEFICIARE DI ALTRI AIUTI 
 
 

 che in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, non sono stati concessi, nè aiuti di 
Stato al di fuori del regime de minimis, né finanziamenti della Comunità/Unione europea, né aiuti de 
minimis; 

 
 che non sono stati concessi aiuti o sostegni finanziari nazionali o comunitari relativi agli stessi beni; 

 
 che negli esercizi finanziari 2008, 2009 e 2010 (fino alla data della presente dichiarazione) non è stato 

concesso alcun aiuto in de minimis, indipendentemente dalle spese ammissibili (N.B. parte da 
compilare solo per chi presenta domanda nelle misure IV, V); 

 
 che non è stato concesso alcun aiuto di importo limitato (indipendentemente dalle spese ammissibili) 

di cui all’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 (GURI serie 
generale n. 131 del 9 giugno 2009) (N.B. parte da compilare solo per chi presenta domanda nelle misure 
IV, V);  

 
 
 
 
SEZIONE II – DICHIARAZIONE  DI AVERE BENEFICIATO DI ALTRI AIUTI 
 
Compilare la sezione II, nell’ipotesi in cui siano stati concessi aiuti di Stato o altri finanziamenti, anche 
non a valere sullo stesso progetto 
 
A) Parte che deve essere compilata da tutti i soggetti che presentano domanda di contributo 

 
 che in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, sono stati concessi gli aiuti di Stato 

al di fuori del regime de minimis di seguito indicati, distinti per ogni progetto presentato: 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda:  
- Tipologia di spese: 
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  
- Intensità di aiuto a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda: 

 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda:  
- Tipologia di spese: 
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  
- Intensità di aiuto a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda: 
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 che in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, sono stati concessi i finanziamenti 
della Comunità/Unione europea di seguito indicati, distinti per ogni progetto presentato: 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda:   
- Tipologia di spese: 
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  
- Intensità di aiuto a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda: 

  
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda:   
- Tipologia di spese: 
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  
- Intensità di aiuto a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda: 

 
 

 che in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, sono stati concessi gli aiuti de 
minimis di seguito indicati, distinti per ogni progetto presentato: 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso:  
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  
- Intensità di aiuto: 

 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso:  
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  
- Intensità di aiuto: 

 
 che sono stati concessi aiuti o sostegni finanziari nazionali o comunitari relativi agli stessi beni: 

- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso a valere sui medesimi beni: 
- Ente concedente: 

 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso a valere sulle medesime tipologie di spese di cui alla presente domanda:  
- Ente concedente: 

 
 
B) Parte che deve essere compilata dai soli soggetti  che presentano domanda nelle misure IV, V. 
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□ che negli esercizi finanziari 2008, 2009 e 2010 (fino alla data della presente dichiarazione) sono stati 
concessi i seguenti aiuti in de minimis, distinti per ogni progetto presentato (indipendentemente dalle 
spese ammissibili): 

- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso:  
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  

 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso:  
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  

 
Per un totale di euro:  
 

 che sono stati concessi aiuti di importo limitato di cui all’articolo 3 del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 (GURI serie generale n. 131 del 9 giugno 2009), 
indipendentemente dalle spese ammissibili: 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso:  
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia):  

 
- Titolo progetto:  
- Importo del progetto totale:  
- Importo dell’aiuto concesso:  
- Ente concedente: 
- Provvedimento di concessione (data/numero/tipologia): 

 
N.B.: allegare alla presente domanda copia del provvedimento o altro atto di concessione degli aiuti 
 
 
 
 

AUTORIZZA 
 

Veneto Innovazione s.p.a. e la Regione del Veneto a:  
1. effettuare i controlli e i monitoraggi fisici e documentali, anche presso la propria sede, allo scopo di 

verificare lo stato di attuazione dei progetti di ricerca e delle relative spese, il rispetto degli obblighi 
previsti dal bando e dalle disposizioni vigenti in materia, la veridicità delle dichiarazioni e delle 
informazioni prodotte; 

2. effettuare le verifiche presso la propria sede, al fine di valutare sia la conformità dell'investimento 
realizzato con quello ammesso all'intervento sia la pertinenza e la congruità dei costi sostenuti in 
relazione al progetto ammesso alle agevolazioni rispetto a quelli inizialmente previsti; 

3. utilizzare i dati indicati nella presente istanza e negli allegati alla stessa per tutte le finalità connesse e 
conseguenti alla medesima, nel rispetto del trattamento  previsto dal D.lgs. 196/03.  
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SI IMPEGNA 

 
1. a rispettare tutte le prescrizioni e le condizioni contenute nel bando, negli allegati e nei provvedimenti 

attuativi e integrativi; 
2. a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni nella concessione di altri aiuti sopravvenuti dopo  

la presentazione della domanda di contributo, qualsiasi altra variazione relativa agli elementi soggettivi 
ed oggettivi previsti dal bando o relativa alla realizzazione del progetto; 

3. a richiedere l’autorizzazione al trattamento dei dati, ai sensi del D.lgs. 196/03, ai soggetti coinvolti, al 
personale interno e ai collaboratori esterni, e a trattare i relativi dati e i propri per le finalità del presente 
bando in conformità al succitato Decreto Legislativo; 

4. a fornire a Veneto Innovazione s.p.a. ogni informazione necessaria e strumentale alle azioni di 
monitoraggio e controllo da parte della Regione del Veneto; 

5. a conservare presso la propria sede tutti i documenti giustificativi di spesa, in originale, relativi al 
progetto finanziato, entro i successivi dieci anni a decorrere dalla data di pagamento del contributo.  

 
ALLEGA 

il seguente documento: 
 

 fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento d'identità in corso di validità (carta 
d’identità o passaporto) del legale rappresentante del soggetto componente ATS/RTI che sottoscrive 
la domanda. 

 
 

________________________________________                                                                                   ________________________________________________ 

                          (Luogo e data)                                                                                               (Firma del legale rappresentante e timbro del soggetto componente del RTI/ATS)                                 

 

  


	                             REGIONE DEL VENETO   
	Direzione Sviluppo Economico  
	Ricerca e Innovazione 
	 Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23  
	 30121 VENEZIA 
	DICHIARA, 
	 ai fini del controllo sul cumulo degli aiuti 



